
IL DIRITTO ALLA CONTINUITÀ ED ALLA STABILIZZAZIONE DEI PROGETTI DI VITA IN 

CO-ABITAZIONE DOPO DI NOI  

Da parte di alcuni ambiti sociali territoriali della Lombardia emerge la necessità di garanzia, già dal 

corrente  2026, di stanziamenti certi di risorse a valere sul Fondo DdN per poter garantire, senza 

interruzione di continuità, la prosecuzione dei progetti di vita in co-abitazione ad oggi attivi ai sensi 

dei programmi attuativi regionali della Legge 112/2016 operativi dal 2017 ad oggi. E non solo. Gli 

stessi Ambiti manifestano la necessità che, attraverso l’attivazione dei competenti livelli istituzionali, 

si garantisca analoga continuità di risorse ai progetti di vita in co-abitazione attivati ad esito delle 

progettazioni PNRR Missione 5 Coesione Sociale Linea di Investimento 1.2. Percorsi di Autonomia 

Abitativa ed oggi in fase di progressivo inserimento all’interno del perimetro attuativo della Legge 

112/2016 e quindi dei programmi ordinari regionali Dopo di NOI.  

La certezza di tali risorse riveste carattere di particolare urgenza perché gli Ambiti in questione oltre 

a dover garantire la continuità dei progetti di vita in co-abitazione già attivi ai sensi della Legge n. 

112/2016, dovranno necessariamente assicurare la sostenibilità economica dei progetti avviati 

nell’ambito della Missione 5 – Componente 2 – Linea di investimento 1.2 “Percorsi di autonomia”, 

destinati – secondo le espresse finalità ministeriali – a confluire stabilmente nel sistema ordinario 

degli interventi per la vita indipendente e il “Dopo di Noi”. 

In assenza di una tempestiva programmazione delle risorse, si determinerebbe infatti un grave 

rischio di interruzione di servizi essenziali già in essere, con conseguente pregiudizio diretto per i 

beneficiari e con potenziali profili di criticità sotto il profilo della continuità amministrativa e della 

tutela dell’affidamento legittimo delle persone coinvolte. 

In carenza attuale di un quadro preciso delle risorse assegnabili agli ambiti per l’esercizio 2026, 

coerenti con il fabbisogno necessario a garantire la continuità per i progetti già attivi ai sensi della 

Legge 112  e per i progetti attivati ai sensi del PNRR gli Ambiti  si troveranno verosimilmente costretti 

a richiedere delle anticipazioni delle risorse a valere sui Fondi 112 delle annualità 2024 e 2025 non 

ancora assegnate, ovvero a richiedere la possibilità di utilizzo di risorse delle annualità precedenti 

genericamente impegnate da altri ambiti ma non ancora spese né assegnate a specifiche 

progettazioni individuali. Ciò in considerazione del fatto che, allo stato attuale, le assegnazioni di 

risorse a valere sul fondo Nazionale Dopo di NOI a sostegno di tali progetti hanno accumulato nel 

corso degli anni uno sfasamento crescente tra annualità di finanziamento e annualità di esercizio;  

con un disallineamento progressivo dei tempi tra assegnazioni delle risorse per annualità dal 

Ministero alla Regione e poi agli ambiti e l’erogazione effettiva di tale risorse per gli esercizi correnti.  

Tale situazione riveste carattere di urgenza anche per il fatto che nell’ambito della programmazione 

sociale di competenza regionale e di ambito sociale territoriale, tali progetti costituiscono a tutti gli 

effetti un diritto soggettivo di rilevanza costituzionale in quanto incardinato nelle procedure di 

progettazione individuale garantite dall’art.14 Legge 328 (oggi confluito nella disciplina del recente 

Decreto 62/24 attuativo della Riforma della Disabilità Legge 227/2021) ulteriormente rafforzatosi a 

seguito della più recente evoluzione normativa determinatasi con l’entrata in vigore della Legge 

112/2016.  

Con l’approvazione della Legge 112/2016 il nostro ordinamento promuove e riconosce infatti 

giuridicamente anche le esperienze di co-abitazione quali interventi atti a promuovere la vita 



indipendente ai sensi dell’art. 19 della Convenzione ONU, ratificata dalla Legge 18/2009. La Legge 

112/2016 ha determinato l’istituzione di un apposito fondo di bilancio dello Stato, vincolato e 

stabile, per sostenere economicamente i progetti di vita attivati ai sensi della Legge 112; e stabilendo 

soprattutto che tali soluzioni abitative costituiscono obiettivi di servizio per la definizione dei nuovi 

Livelli essenziali delle prestazioni sociali (art 2 comma 1 e 2 della Legge 112 e relativo DM 

novembre 2016). Demandando alle Regioni l’applicazione della norma attraverso Programmi 

Regionali Operativi su base annua che ne disciplinino l’avvio e il consolidamento con il concorso delle 

risorse del suddetto Fondo Statale Dopo di NOI. Risorse  che sono integrative e non sostitutive degli 

interventi già in essere, integrando a tale scopo le risorse già investite o investibili dalle famiglie, dai 

diretti beneficiari, dai Comuni e dagli enti di TS, attraverso lo strumento del progetto individuale ex 

art. 14 Legge 328, mediante un budget di progetto personalizzato governato da un case manager, 

oggi materia confluita nel nuovo Decreto 62/2024.   

Con l’avvento della Pandemia e la successiva approvazione del PNRR e della Legge Delega 227/2021, 

i Governi ad oggi susseguitisi hanno assunto l’impegno di costruire un piano nazionale di riforma 

delle politiche e degli interventi a sostegno delle persone con disabilità identificando nella missione 

5 iniziativa 1.2. “Percorsi di Autonomia, lo strumento per estendere su tutto il territorio nazionale il 

modello di co-abitazione della Legge 112 in corso di progressiva affermazione come uno degli 

interventi necessari per promuovere il diritto di scegliere il proprio luogo di vita ai sensi dell’Art 19 

della Convenzione ONU. E coerentemente con tale evoluzione normativa,  con l’art. 1 commi 170 e 

171, la Legge 234 2021 (legge Finanziaria 2021) stabilisce  che gli interventi per il “dopo di noi” 

(Alias Legge 112/2016) e gli interventi per la vita indipendente, rientrino tra i LEPS di prima 

attuazione da attuarsi a seguito della progressiva entrata in vigore della Legge 227/2021 (Riforma 

della disabilità) che entro il termine del 2026 vedrà alla luce anche le co-abitazioni PNRR sostenute 

dalla Missione 1.2. del PNRR.  

Risulta di tutta evidenza pertanto che i progetti di vita in co-abitazione attualmente in essere, 

stabilmente avviati e finanziati con Fondi 112 e altre risorse derivanti da impegni dei comuni delle 

persone e delle famiglie e disciplinati dai programmi operativi regionali attuati ai sensi della Legge 

112/2016 , così come i progetti per la vita indipendente attuati ai sensi del Bando MLPS 2018, 

costituiscono dal punto di vista giuridico un diritto soggettivo esigibile nonché  livello essenziale di 

prestazione sociale, consolidatosi nel corso del tempo. Ne discende che la programmazione 

regionale e territoriale è tenuta a garantire la continuità e l’adeguatezza delle risorse necessarie alla 

loro effettiva erogazione, non potendo tali prestazioni essere considerate interventi discrezionali o 

sperimentali, ma componenti strutturali del sistema dei servizi sociali essenziali. 

Alla luce del quadro normativo sopra richiamato, appare evidente che la continuità dei progetti di 

co-abitazione già attivi e di quelli in fase di consolidamento PNRR non costituisce una mera 

esigenza gestionale, bensì un preciso obbligo programmatorio. L’assenza di adeguate coperture 

finanziarie strutturali determinerebbe, infatti, una compromissione dell’effettività dei LEPS e del 

diritto delle persone con disabilità a scegliere il proprio luogo di vita, in coerenza con l’art. 19 della 

Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, ratificata con Legge n. 18/2009. 
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